ALLEGATO A
CODICI DI DEONTOLOGIA

A.1 CODICE DI DEONTOLOGIA RELATIVO AL TRATTAMENTO [E| DATI PERSONALI
NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA" GIORNALISTICA.

(Provvedimento del Garante del 29 luglio 1998, ih G agosto 1998, n. 179)
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Visto l'art. 25 della legge 31 dicembre 1996, rb,620me modificato dall'art. 12 del decreto
legislativo 13 maggio 1998, n. 171, secondo il quilarattamento dei dati personali nell'esercizio
della professione giornalistica deve essere e##itaulla base di un apposito codice di deontojogia
recante misure ed accorgimenti a garanzia degliessati rapportati alla natura dei dati, in
particolare per quanto riguarda i dati idonei &lave lo stato di salute e la vita sessuale;

Visto il comma 4-bis dello stesso art. 25, secahdaale tale codice e' applicabile anche all'étiv
dei pubblicisti e dei praticanti giornalisti, nomcla chiunque tratti temporaneamente i dati pefsona
al fine di utilizzarli per la pubblicazione occasade di articoli, di saggi e di altre manifestazidn
pensiero;

Visto il comma 2 del medesimo art. 25, secondaidle il codice di deontologia e' adottato dal
Consiglio nazionale dell'ordine dei giornalistidooperazione con il Garante, il quale ne promuove
I'adozione e ne cura la pubblicazione nella Gaaadfficiale;

Vista la nota prot. n. 89/GAR del 26 maggio 199 ta quale il Garante ha invitato il Consiglio
nazionale dell'ordine ad adottare il codice ertpravisto termine di sei mesi dalla data di invio
della nota stessa;

Vista la nota prot. n. 4640 del 24 novembre 199#,itquale il Garante ha aderito alla richiesta di
breve differimento del predetto termine di sei mpeesentata il 19 novembre dal presidente del
Consiglio nazionale dell'ordine;

Visto il provvedimento prot. n. 5252 del 18 dicemld©97, con il quale il Garante ha segnalato al
Consiglio nazionale dell'ordine alcuni criteri @aére presenti nel bilanciamento delle libertagie d
diritti coinvolti dall'attivita' giornalistica,

Vista la nota prot. n. 314 del 23 gennaio 1998, laajquale il Garante ha formulato altre
osservazioni sul primo schema di codice elaborat@dnsiglio nazionale dell'ordine e trasmesso
al Garante con nota prot. n. 7182 del 30 dicembg¥1

Vista la nota prot. n. 204 del 15 gennaio 1998, leajquale il Garante, sulla base della prima
esperienza di applicazione della legge n. 675/E98€llo schema di codice elaborato, ha
rappresentato al Ministro di grazia e giustizigportunita’ di una revisione dell'art. 25 dellageg
che e' stato poi modificato con il citato decregislativo n. 171 del 13 maggio 1998;

Vista la nota prot. n. 5876 del 30 giugno 1998, leoguale il Garante ha invitato il Consiglio
nazionale dell'ordine ad apportare alcune residuoadlifiche all'ulteriore schema approvato dallo
stesso Consiglio nella seduta del 26 e 27 marz8 @3Basmesso al Garante con nota prot. n. 1074
dell'8 aprile;

Constatata l'idoneita’ delle misure e degli aceoegiti a garanzia degli interessati previsti dallo
schema definitivo del codice di deontologia trassned Garante dal Consiglio nazionale
dell'ordine con nota prot. n. 2210 del 15 lugli®&9

Considerato che, ai sensi dell'art. 25, comma |Bg tlgge n. 675/1996, il codice deve essere
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, a cura del&e, e diviene efficace quindici giorni dopo la
sua pubblicazione;

Dispone



La trasmissione del codice di deontologia che agarallegato all'ufficio pubblicazione leggi e
decreti del Ministero di grazia e giustizia pesla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 1998
IL PRESIDENTE
ORDINE DEI GIORNALISTI

CODICE DI DEONTOLOGIA RELATIVO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA" GIORNALISTICA*.

®) In conformita all'articolo 184, comma 2, i riferime a disposizione della legge n. 675/1996 o
ad altre disposizioni abrogate devono intenderf&rtii alle corrispondenti nuove disposizioni in
vigore secondo la tavola di corrispondenza.

Art. 1
(Principi generali)

1. Le presenti norme sono volte a contemperandtii dondamentali della persona con il diritto dei
cittadini all'informazione e con la liberta' di stpa.

2. In forza dell'art. 21 della Costituzione, lafessione giornalistica si svolge senza autorizzazio
0 censure. In quanto condizione essenziale perdieg del diritto dovere di cronaca, la raccolta,
la registrazione, la conservazione e la diffusidneotizie su eventi e vicende relativi a persone,
organismi collettivi, istituzioni, costumi, ricerefscientifiche e movimenti di pensiero, attuate
nell'ambito dell'attivita' giornalistica e per gkiopi propri di tale attivita', si differenziano
nettamente per la loro natura dalla memorizzazeodal trattamento di dati personali ad opera di
banche dati o altri soggetti. Su questi principvano fondamento le necessarie deroghe previste
dai paragrafi 17 e 37 e dall'art. 9 della diret®z#46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
dell'Unione europea del 24 ottobre 1995 e dallgdey 675/1996.

Art. 2
(Banche dati di uso redazionale e tutela deglilargrersonali dei giornalisti)

1. Il giornalista che raccoglie notizie per unda&eperazioni di cui all'art. 1, comma 2, letteja b
della legge n. 675/1996 rende note la propria itkénka propria professione e le finalita' della
raccolta salvo che cio' comporti rischi per la swmlumita’ o renda altrimenti impossibile
I'esercizio della funzione informativa; evita adife pressioni indebite. Fatta palese tale a#tivit
giornalista non e' tenuto a fornire gli altri elemialell'informativa di cui all'art. 10, comma Jelth
legge n. 675/1996.

2. Se i dati personali sono raccolti presso bauletiedi uso redazionale, le imprese editoriali sono
tenute a rendere noti al pubblico, mediante annattieno due volte I'anno, l'esistenza
dell'archivio e il luogo dove e' possibile esematadiritti previsti dalla legge n. 675/1996. Le
imprese editoriali indicano altresi' fra i dati ldefjerenza il responsabile del trattamento al gieale
persone interessate possono rivolgersi per esercitkritti previsti dalla legge n. 675/1996.

3. Gli archivi personali dei giornalisti, comunduezionali all'esercizio della professione e per
I'esclusivo perseguimento delle relative finalis@no tutelati, per quanto concerne le fonti delle
notizie, ai sensi dell'art. 2 della legge n. 698 8alell'art. 13, comma 5, della legge n. 675/1996.

4. Il giornalista puo' conservare i dati racco#r putto il tempo necessario al perseguimento delle
finalita' proprie della sua professione.

Art. 3
(Tutela del domicilio)

1. La tutela del domicilio e degli altri luoghi piivata dimora si estende ai luoghi di cura,
detenzione o riabilitazione, nel rispetto dellemerdi legge e dell'uso corretto di tecniche invasiv



Art. 4
(Rettifica)

1. Il giornalista corregge senza ritardo erromesattezze, anche in conformita’ al dovere dfficztti
nei casi e nei modi stabiliti dalla legge.

Art. 5
(Diritto all'informazione e dati personali)

1. Nel raccogliere dati personali atti a rivelargine razziale ed etnica, convinzioni religiose,
filosofiche o di altro genere, opinioni politicreesioni a partiti, sindacati, associazioni o
organizzazioni a carattere religioso, filosoficolifico o sindacale, nonche' dati atti a rivelage |
condizioni di salute e la sfera sessuale, il gilisteagarantisce il diritto all'informazione sutfati
interesse pubblico, nel rispetto dell'essenzialgédl'informazione, evitando riferimenti a congiunt
ad altri soggetti non interessati ai fatti.

2. In relazione a dati riguardanti circostanzett fasi noti direttamente dagli interessati o
attraverso loro comportamenti in pubblico, e' fabvo il diritto di addurre successivamente motivi
legittimi meritevoli di tutela.

Art. 6
(Essenzialita’ dell'informazione)

1. La divulgazione di notizie di rilevante interegsibblico o sociale non contrasta con il rispetto
della sfera privata quando l'informazione, anchadéata, sia indispensabile in ragione
dell'originalita’ del fatto o della relativa destane dei modi particolari in cui ' avvenuto, nioec
della qualificazione dei protagonisti.

2. La sfera privata delle persone note o che d¢aariunzioni pubbliche deve essere rispettata se |
notizie o i dati non hanno alcun rilievo sul lotmlo o sulla loro vita pubblica.

3. Commenti e opinioni del giornalista appartengalta liberta’ di informazione nonche' alla
liberta' di parola e di pensiero costituzionalmegdeantita a tutti.

Art. 7
(Tutela del minore)

1. Al fine di tutelarne la personalita’, il giorisah non pubblica i nomi dei minori coinvolti intfia
di cronaca, ne' fornisce particolari in grado didarre alla loro identificazione.

2. La tutela della personalita’ del minore si ed¢eenuto conto della qualita’ della notizia dedel
sue componenti, ai fatti che non siano specificamesati.

3. Il diritto del minore alla riservatezza deveersssempre considerato come primario rispetto al
diritto di critica e di cronaca; qualora, tuttaveer motivi di rilevante interesse pubblico e fermo
restando i limiti di legge, il giornalista decidadiffondere notizie o immagini riguardanti minori,
dovra' farsi carico della responsabilita’ di vatatse la pubblicazione sia davvero nell'interesse
oggettivo del minore, secondo i principi e i limstabiliti dalla "Carta di Treviso".

Art. 8
(Tutela della dignita’ delle persone)

1. Salva I'essenzialita’ dell'informazione, il gialista non fornisce notizie o pubblica immagini o
fotografie di soggetti coinvolti in fatti di cronadesive della dignita’ della persona, ne' si sofée
su dettagli di violenza, a meno che ravvisi lavaleza sociale della notizia o dell'immagine.

2. Salvo rilevanti motivi di interesse pubblicoa@ntprovati fini di giustizia e di polizia, il
giornalista non riprende ne' produce immagini e fitpersone in stato di detenzione senza il
consenso dell'interessato.

3. Le persone non possono essere presentate com fieanette ai polsi, salvo che cio' sia



necessario per segnalare abusi.

Art. 9
(Tutela del diritto alla non discriminazione)

1. Nell'esercitare il diritto dovere di cronacagibrnalista e’ tenuto a rispettare il diritto dell
persona alla non discriminazione per razza, refigi@pinioni politiche, sesso, condizioni
personali, fisiche o mentali.

Art. 10
(Tutela della dignita’ delle persone malate)

1. Il giornalista, nel far riferimento allo statoshlute di una determinata persona, identificata o
identificabile, ne rispetta la dignita’, il diritedla riservatezza e al decoro personale, speciease
di malattie gravi o terminali, e si astiene dal Ipiidare dati analitici di interesse strettamente
clinico.

2. La pubblicazione e' ammessa nell'ambito delggeiisnento dell'essenzialita’ dell'informazione e
sempre nel rispetto della dignita' della personquesta riveste una posizione di particolare
rilevanza sociale o pubblica.

Art. 11
(Tutela della sfera sessuale della persona)

1. Il giornalista si astiene dalla descrizioneldiwidini sessuali riferite ad una determinata peaso
identificata o identificabile.

2. La pubblicazione e' ammessa nell'ambito delggerisnento dell'essenzialita’ dell'informazione e
nel rispetto della dignita' della persona se quegtste una posizione di particolare rilevanza
sociale o pubblica.

Art. 12
(Tutela del diritto di cronaca nei procedimenti ai&n

1. Al trattamento dei dati relativi a procedimgmenali non si applica il limite previsto dall'a2¢
della legge n. 675/1996.

2. Il trattamento di dati personali idonei a rivelprovvedimenti di cui all'art. 686, commi 1, éxtt
a) e d), 2 e 3, del codice di procedura penalmeiesso nell'esercizio del diritto di cronaca,
secondo i principi di cui all'art. 5.

Art. 13
(Ambito di applicazione, sanzioni disciplinari)

1. Le presenti norme si applicano ai giornalistifpssionisti, pubblicisti e praticanti e a chiunque
altro, anche occasionalmente, eserciti attivithlgtigistica.

2. Le sanzioni disciplinari, di cui al titolo lllella legge n. 69/1963, si applicano solo ai soggett
iscritti all'albo dei giornalisti, negli elenchireel registro.

A.2 CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PERLITRATTAMENTO DI
DATI PERSONALI PER SCOPI STORICI.

(Provvedimento del Garante n. 8/P/21 del 14 ma@fi 2in G.U. 5 aprile 2001, n.80)
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Nella seduta odierna, con la partecipazione ddl fitefano Rodota’, presidente, del prof. Giuseppe
Santaniello, vice presidente, del prof. Ugo De\&ie¥ dell'ing. Claudio Manganelli, componenti, e
del dott. Giovanni Buttarelli, segretario generale;

Visto l'art. 27 della direttiva n. 95/46/CE del Ranento europeo e del Consiglio del 24 ottobre
1995, secondo cui gli Stati membri e la Commissiogeraggiano I'elaborazione di codici di



condotta destinati a contribuire, in funzione dsjecificita’ settoriali, alla corretta applicazon
delle disposizioni nazionali di attuazione delleettiva adottate dagli Stati membri;

Visto l'art. 31, comma 1, lettera h) della legged@Embre 1996, n. 675, il quale attribuisce al
Garante il compito di promuovere nell'ambito dekgegorie interessate, nell'osservanza del
principio di rappresentativita’, la sottoscriziatieeodici di deontologia e di buona condotta per
determinati settori, verificarne la conformita'ealéggi e ai regolamenti anche attraverso I'esame d
osservazioni di soggetti interessati e contribaigarantirne la diffusione e il rispetto;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284 materia di trattamento dei dati personali per
finalita' storiche, statistiche e di ricerca scdiied, e in particolare il relativo art. 6, commaill
quale demanda al Garante il compito di promuowves®ttoscrizione di uno o piu’' codici di
deontologia e di buona condotta per i soggetti paibd privati, ivi comprese le societa' scientifec
e le associazioni professionali, interessati @lanaento dei dati per scopi storici;

Visto l'articolo 7, comma 5, del medesimo decretpdlativo n. 281/1999 , relativo ad alcuni profili
che devono essere individuati dal codice per ianaenti di dati per scopi storici;

Visto il provvedimento 10 febbraio 2000 del Gargmée la protezione dei dati personali, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 20€4h il quale il Garante ha promosso la
sottoscrizione di uno o piu' codici di deontologidi buona condotta relativi del trattamento di dat
personali per scopi storici effettuati da archivestitenti ed ha invitato tutti i soggetti avertiolo a
partecipare all'adozione del medesimo codice ie baprincipio di rappresentativita’ a darne
comunicazione al Garante entro il 31 marzo 2000;

Viste le comunicazioni pervenute al Garante inastp al provvedimento del 10 febbraio 2000, con
le quali diversi soggetti pubblici e privati, saeescientifiche ed associazioni professionali lmann
manifestato la volonta' di partecipare alla redaeidel codice e fra i quali e' stato
conseguentemente costituito un apposito gruppavdirb composto da componenti della
Commissione consultiva per le questioni inerentidasultabilita’ degli atti d'archivio riservatild
Centro di Documentazione ebraica, del Ministeroifixemi e le attivita' culturali, dell’Associazione
delle istituzioni culturali italiane, dell’Associane nazionale archivistica italiana, dell'istituto
nazionale per la storia del movimento di liberagiamltalia, della Societa’ per lo studio dellaristo
contemporanea, dell'lstituto storico italiano petal moderna e contemporanea, della Societa' per
gli studi di storia delle istituzioni, della So@éttaliana delle storiche, dell'istituto romana [ze
storia d'ltalia dal fascismo alla resistenza;

Considerato che il testo del codice e' stato oggbtampia diffusione, anche attraverso la sua
pubblicazione su alcuni siti Internet, al fine avérire il piu' ampio dibattito e di permettere la
raccolta di eventuali osservazioni e integrazionesto medesimo da parte di tutti i soggetti
interessati;

Vista la nota del 28 febbraio 2001 con cui il gramp lavoro ha trasmesso il testo del codice di
deontologia e di buona condotta per i trattamardiati personali per scopi storici approvato e
sottoscritto in pari data,

Rilevato che il rispetto delle disposizioni contennel codice costituisce condizione essenziale per
la liceita' del trattamento dei dati personali;

Constatata la conformita' del codice alle leggi golamenti in materia di protezione delle
persone rispetto al trattamento dei dati persoedlin particolare all' art. 31, comma 1, lettera h
della legge n. 675/1996, nonche' agli artt. 6 elddcreto legislativo n. 281/1999;

Considerato che, ai sensi dell'art. 6, comma 1déeteto legislativo n. 281/1999, il codice deve
essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dellau®blica Italiana a cura del Garante; Rilevato che
anche dopo tale pubblicazione il codice potra‘resseentualmente sottoscritto da altri soggetti
pubblici e privati, societa' scientifiche ed asaamni professionali interessati; Vista la
documentazione in atti;



Viste le osservazioni formulate dal segretario galleeai sensi dell'art. 15 del regolamento del
Garante n. 1/2000, adottato con deliberazione nlel 28 giugno 2000 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 162 del 1@lio 2000;

Dispone:

la trasmissione del codice di deontologia e di lauoondotta per i trattamenti di dati personali per
scopi storici che figura in allegato all'Ufficio Ipblicazione leggi e decreti del Ministero della
giustizia per la sua pubblicazione nella Gazzettecidle della Repubblica Italiana.

Roma, 14 marzo 2001
IL PRESIDENTE

IL RELATORE IL SEGRETARIO GENERALE

CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PER | TRATAMENTI DI DATI
PERSONALI PER SCOPI STORICI*.

®) In conformita all'articolo 184, comma 2, i riferimg a disposizione della legge n. 675/1996 o
ad altre disposizioni abrogate devono intenderfgriii alle corrispondenti nuove disposizioni in
vigore, secondo la tavola di corrispondenza.

Preambolo

| sottoindicati soggetti pubblici e privati sottosono il presente codice sulla base delle seguenti
premesse:

1) Chiunque accede ad informazioni e documentspepi storici utilizza frequentemente dati di
carattere personale per i quali la legge preverienal garanzie a tutela degli interessati, in
considerazione dell'interesse pubblico allo svolgito di tali trattamenti, il legislatore - con
specifico riguardo agli archivi pubblici e a quelhivati dichiarati di notevole interesse storico a
sensi dell'art. 36 del d.P.R. 30 settembre 1983109 - ha esentato i soggetti che utilizzano dati
personali per le suddette finalita' dall'obbligaidhiedere il consenso degli interessati ai sdagli
artt. 12, 20 e 28 della legge (I. 31 dicembre 199,75, in particolare art. 27; dd.lg. 11 maggio
1999, n. 135 e 30 luglio 1999, n. 281, in partioelart. 7, comma 4; d.P.R. 30 settembre 1963, n.
1409, e successive modificazioni e integrazioni).

2) L'utilizzazione di tali dati da parte di uteet archivisti deve pertanto rispettare le previstbhn
legge e quelle del presente codice di deontologigbeona condotta, I'osservanza del quale, oltre a
rappresentare un obbligo deontologico, costitutscelizione essenziale per la liceita’ del
trattamento dei dati (art. 31, comma 1, letterd.l®1 dicembre 1996, n. 675; art. 6, d.lg. 30imgl
1999, n. 281).

3) L'osservanza di tali regole non deve pregiu@itardagine, la ricerca, la documentazione e lo
studio ovunque svolti, in relazione a figure, fattiircostanze del passato.

4) | trattamenti di dati personali concernentidagervazione, l'ordinamento e la comunicazione dei
documenti conservati negli Archivi di Stato e neglthivi storici degli enti pubblici sono
considerati di rilevante interesse pubblico (aBtddg. 11 maggio 1999, n. 135).

5) La sottoscrizione del presente codice e' prompss legge dal Garante, nel rispetto del principio
di rappresentativita' dei soggetti pubblici e ptiviateressati. Il codice e' espressione delle
associazioni professionali e delle categorie irs®aie, ivi comprese le societa’ scientifiche, ed e’
volto ad assicurare I'equilibrio delle diverse esie connesse alla ricerca e alla rappresentadione
fatti storici con i diritti e le liberta' fondameait delle persone interessate (art. 1, |. 31 diaemb
1996, n. 675).

6) Il presente codice, sulla base delle prescriziblegge, individua in particolare: a) alcune oky
di correttezza e di non discriminazione nei contirdegli utenti da osservare anche nella



comunicazione e diffusione dei dati, armonizzate goelle che riguardano il diritto di cronaca e la
manifestazione del pensiero; b) particolari caypelela raccolta, la consultazione e la diffusidne
documenti concernenti dati idonei a rivelare ldcsth salute, la vita sessuale o rapporti risergati
tipo familiare; c) modalita’ di applicazione agichivi privati della disciplina dettata in mateda
trattamento dei dati per scopi storici (art. 7, awerb, d.lg. 30 luglio 1999, n. 281).

7) La sottoscrizione del presente codice e' efigdtispirandosi, oltre agli artt. 21 e 33 della
Costituzione della Repubblica italiana, alle petita fonti e documenti internazionali in materia di
ricerca storica e di archivi e in particolare:

a) agli artt. 8 e 10 della Convenzione europedgsalvaguardia dei diritti dell'uomo e delle litzer
fondamentali del 1950, ratificata dall'ltalia cegfje 4 agosto 1955, n. 848;

b) alla Raccomandazione N. R (2000) 13 del 132000 del Consiglio d'Europa;

c) agli artt. 1, 7, 8, 11 e 13 della Carta deittlifondamentali dell'Unione europea;

d) ai Principi direttivi per una legge sugli arahstorici e gli archivi correnti, individuati dal
Consiglio internazionale degli archivi al congreds®ttawa nel 1996, e al Codice internazionale di
deontologia degli archivisti approvato nel congoasgernazionale degli archivi, svoltosi a Pechino
nel 1996.

Capo |
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
(Finalita' e ambito di applicazione)

1. Le presenti norme sono volte a garantire cliédzazione di dati di carattere personale acquisi
nell'esercizio della libera ricerca storica e dattd allo studio e all'informazione, nonche'
nell'accesso ad atti e documenti, si svolga npétie dei diritti, delle liberta’ fondamentali ellde
dignita’ delle persone interessate, in particolelaliritto alla riservatezza e del diritto all'idia’
personale.

2. Il presente codice detta disposizioni per taraenti di dati personali effettuati per scopi isior

in relazione ai documenti conservati presso arakellie pubbliche amministrazioni, enti pubblici
ed archivi privati dichiarati di notevole interesgerico. Il codice si applica, senza necessita’ di
sottoscrizione, all'insieme dei trattamenti di giersonali comunque effettuati dagli utenti pempsco
storici.

3. Il presente codice reca, altresi', principi-gudi comportamento dei soggetti che trattano per
scopi storici dati personali conservati pressoigrgubblici e archivi privati dichiarati di notel®
interesse storico, e in particolare:

a) nei riguardi degli archivisti, individua regalecorrettezza e di non discriminazione nei coniron
degli utenti, indipendentemente dalla loro nazimaalcategoria di appartenenza, livello di
istruzione;

b) nei confronti degli utenti, individua cauteler g raccolta, l'utilizzazione e la diffusione it
contenuti nei documenti.

4. La competente sovrintendenza archivistica ri@mraunicazione da parte di proprietari,
possessori e detentori di archivi privati non dachti di notevole interesse storico o di singoli
documenti di interesse storico, i quali manifestéintenzione di applicare il presente codice nella
misura per essi compatibile.

Art. 2

(Definizioni)

1. Nell'applicazione del presente codice si tiem&a@ delle definizioni e delle indicazioni conteaut
nella disciplina in materia di trattamento dei gedrsonali e, in particolare, delle disposiziotais
nel preambolo. Ai medesimi fini si intende, altresi

a) per "archivista", chiunque, persona fisica aidioa, ente o associazione, abbia responsallita’



controllare, acquisire, trattare, conservare, tgata e gestire archivi storici, correnti o di deipm
della pubblica amministrazione, archivi privatild@rati di notevole interesse storico, nonche’ gli
archivi privati di cui al precedente art. 1, comna

b) per "utente”, chiunque chieda di accedere odecper scopi storici a documenti contenenti dati
personali, anche per finalita' giornalistiche @dbblicazione occasionale di articoli, saggi eealtr
manifestazioni del pensiero;

c) per "documento”, qualunque testimonianza s¢ott@e o conservata su qualsiasi supporto che
contenga dati personali.

Capo Il
REGOLE DI CONDOTTA PER GLI ARCHIVISTI E LICEITA' DERELATIVI TRATTAMENTI

Art. 3
(Regole generali di condotta)

1. Nel trattare i dati di carattere personale edusnenti che li contengono, gli archivisti adottaimo
armonia con la legge e i regolamenti, le modaita’ opportune per favorire il rispetto dei diritti
delle liberta' fondamentali e della dignita' dgdersone alle quali si riferiscono i dati trattati.

2. Gli archivisti di enti o istituzioni pubbliché adoperano per il pieno rispetto, anche da pate d
terzi con cui entrano in contatto per ragioni delgpio ufficio o servizio, delle disposizioni digge
e di regolamento in materia archivistica e, inipalare, di quanto previsto negli artt. 21 e 21-bis
del d.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409, come madiifial d.lg. 30 luglio 1999, n. 281, dall'art. 7
del medesimo d.Ig. n. 281, e successive modificazad integrazioni.

3. | soggetti che operano presso enti pubblicigamdlo funzioni archivistiche, nel trattare dati di
carattere personale si attengono ai doveri dideabrrettezza, imparzialita', onesta’ e diligenza
propri dell'esercizio della professione e dellalifiea o livello ricoperti. Essi conformano il prap
operato al principio di trasparenza della attivai@ministrativa.

4. | dati personali trattati per scopi storici pmss essere ulteriormente utilizzati per tali scepi,
sono soggetti in linea di principio alla medesinsciglina indipendentemente dal documento in cui
sono contenuti e dal luogo di conservazione, felestando le cautele e le garanzie previste per
particolari categorie di dati o di trattamenti.

Art. 4
(Conservazione e tutela)

1. Gli archivisti si impegnano a:

a) favorire il recupero, l'acquisizione e la tutéé& documenti. A tal fine, operano in conformita’
con i principi, i criteri metodologici e le pratieldella professione generalmente condivisi ed
accettati, curando anche l'aggiornamento sistematmntinuo delle proprie conoscenze storiche,
amministrative e tecnologiche;

b) tutelare l'integrita’ degli archivi e l'autemt#t dei documenti, anche elettronici e multimediail

cui promuovono la conservazione permanente, incogate di quelli esposti a rischi di
cancellazione, dispersione ed alterazione dei dati;

c) salvaguardare la conformita’ delle riproduzideii documenti agli originali ed evitare ogni azione
diretta a manipolare, dissimulare o deformare,fetitimonianze, documenti e dati;

d) assicurare il rispetto delle misure di sicureamviste dall'art. 15 della legge 31 dicembre 1996
n. 675 e dal d.P.R. 28 luglio 1999, n. 318 e swgigesntegrazioni e modificazioni, sviluppando
misure idonee a prevenire I'eventuale distruzidiggersione o accesso non autorizzato ai
documenti, e adottando, in presenza di specichii particolari cautele quali la consultazione in
copia di alcuni documenti e la conservazione dadggjinali in cassaforte o armadi blindati.

Art. 5
(Comunicazione e fruizione)

1. Gli archivi sono organizzati secondo criteri til assicurare il principio della libera fruibalit



delle fonti.

2. L'archivista promuove il piu' largo accesso agthivi e, attenendosi al quadro della normativa
vigente, favorisce l'attivita' di ricerca e di inigazione nonche' il reperimento delle fonti.

3. L'archivista informa il ricercatore sui docunieggtratti temporaneamente da un fascicolo perche'
esclusi dalla consultazione.

4. In caso di rilevazione sistematica dei datiizgaka da un archivio in collaborazione con altri
soggetti pubblici o privati, per costituire banctati di intere serie archivistiche, la struttura
interessata sottoscrive una apposita convenzioneopeordare le modalita’ di fruizione e le forme
di tutela dei soggetti interessati, attenendosi dikposizioni della legge, in particolare per daan
riguarda il rapporto tra il titolare, il respondabé gli incaricati del trattamento, nonche' i rayip
con i soggetti esterni interessati ad accederatai d

Art. 6
(Impegno di riservatezza)

1. Gli archivisti si impegnano a:

a) non fare alcun uso delle informazioni non disbiiragli

utenti o non rese pubbliche, ottenute in ragiorkageopria attivita' anche in via confidenzialerp
proprie ricerche o per realizzare profitti e ins=igprivati. Nel caso in cui l'archivista svolga
ricerche per fini personali 0 comunque estraneai @bpria attivita' professionale, e' soggetto alle
stesse regole e ai medesimi limiti previsti pergginti;

b) mantenere riservate le notizie e le informazammcernenti i dati personali apprese nell'esearcizi
delle proprie attivita'.

2. L'archivista osserva tali doveri di riserbo amdopo la cessazione dalla propria attivita'.

Art. 7
(Aggiornamento dei dati)

1. L'archivista favorisce I'esercizio del dirittegli interessati all'aggiornamento, alla rettifeca
all'integrazione dei dati, garantendone la consgov& secondo modalita’ che assicurino la
distinzione delle fonti originarie dalla documenta®e successivamente acquisita.

2. Ai fini dell'applicazione dell'art. 13 della lgg n. 675/1996, in presenza di eventuali richieste
generalizzate di accesso ad un‘ampia serie doakicumenti, I'archivista pone a disposizione gli
strumenti di ricerca e le fonti pertinenti fornermaichiedente idonee indicazioni per una loro
agevole consultazione.

3. In caso di esercizio di un diritto, ai sensi'ddl 13, comma 3, della legge n. 675/1996, déepar
di chi vi abbia interesse in relazione a dati peaticche riguardano persone decedute e documenti
assai risalenti nel tempo, la sussistenza deliésse e valutata anche in riferimento al tempo
trascorso.

Art. 8
(Fonti orali)

1. In caso di trattamento di fonti orali, €' neeessche gli intervistati abbiano espresso il propr
consenso in modo esplicito, eventualmente in forarhale, anche sulla base di una informativa
semplificata che renda nota almeno l'identitatéita’ svolta dall'intervistatore nonche' lediita’
della raccolta dei dati.

2. Gli archivi che acquisiscono fonti orali rich@t all'autore dell'intervista una dichiarazione
scritta dell'avvenuta comunicazione degli scopseguiti nell'intervista stessa e del relativo
consenso manifestato dagli intervistati.

Capo lli
REGOLE DI CONDOTTA PER GLI UTENTI E CONDIZIONI PERA LICEITA' DEI



RELATIVI TRATTAMENTI

Art. 9
(Regole generali di condotta)

1. Nell'accedere alle fonti e nell'esercitareiVatt’ di studio, ricerca e manifestazione del pers
gli utenti, quando trattino i dati di carattere gmrale, secondo quanto previsto dalla legge e dai
regolamenti, adottano le modalita’ piu' opportueefpvorire il rispetto dei diritti, delle liberta’
fondamentali e della dignita' delle persone intemes

2. In applicazione del principio di cui al commagli,utenti utilizzano i documenti sotto la propria
responsabilita’ e conformandosi agli scopi persegulelineati nel progetto di ricerca, nel rispett
dei principi di pertinenza ed indispensabilitatdi all'art. 7, del d.lg. 30 luglio 1999, n. 281.

Art. 10
(Accesso agli archivi pubblici)

1. L'accesso agli archivi pubblici e' libero. Tugli utenti hanno diritto ad accedere agli arcloon
eguali diritti e doveri.

2. Fanno eccezione, ai sensi delle leggi vigemtbdumenti di carattere riservato relativi alla
politica interna ed estera dello Stato che divengmmsultabili cinquanta anni dopo la loro data e
quelli contenenti i dati di cui agli art. 22 e 2dlld legge n. 675/1996, che divengono liberamente
consultabili quaranta anni dopo la loro data.ini@e e’ di settanta anni se i dati sono idonei a
rivelare lo stato di salute o la vita sessuale oppapporti riservati di tipo familiare.

3. L'autorizzazione alla consultazione dei docuimdirdui al comma 2 puo’ essere rilasciata prima
della scadenza dei termini dal Ministro dell'inrprevio parere del direttore dell'Archivio di ta
o del sovrintendente archivistico competenti eauditCommissione per le questioni inerenti alla
consultabilita’ degli atti di archivio riservattitsiita presso il Ministero dell'Interno, seconao |
procedura dettata dagli artt. 8 e 9 del decretislkg/o n. 281/1999.

4. In caso di richiesta di autorizzazione a comsalt documenti di cui al comma 2 prima della
scadenza dei termini, l'utente presenta all'engédiatonserva un progetto di ricerca che, in
relazione alle fonti riservate per le quali chi¢datorizzazione, illustri le finalita' della ricza e le
modalita’ di diffusione dei dati. Il richiedente taolta’ di presentare ogni altra documentazione
utile.

5. L'autorizzazione di cui al comma 3 alla considtae e’ rilasciata a parita’ di condizioni ad ogni
altro richiedente. La valutazione della paritacaindizioni avviene sulla base del progetto di geer
di cui al comma 4.

6. L'autorizzazione alla consultazione dei documentui al comma 3, prima dello scadere dei
termini, puo’' contenere cautele volte a consefgicdmunicazione dei dati senza ledere i diriti, |
liberta' e la dignita’ delle persone interessate.

7. Le cautele possono consistere anche, a secegtladiettivi della ricerca desumibili dal
progetto, nell'obbligo di non diffondere i nomi ldgbersone, nell'uso delle sole iniziali dei
nominativi degli interessati, nell'oscuramento @mi in una banca dati, nella sottrazione
temporanea di singoli documenti dai fascicoli odieleto di riproduzione dei documenti.
Particolare attenzione e' prestata al principitedetrtinenza e all'indicazione di fatti o circosta
che possono rendere facilmente individuabili gieressati.

8. L'autorizzazione di cui al comma 3 e' persoeadlditolare dell'autorizzazione non puo’ delegare
altri al conseguente trattamento dei dati. | docunm@antengono il loro carattere riservato e non
possono essere ulteriormente utilizzati da aliggetti senza la relativa autorizzazione.

Art. 11
(Diffusione)



1. L'interpretazione dell'utente, nel rispetto diekto alla riservatezza, del diritto all'identita
personale e della dignita’ degli interessati, reenella sfera della liberta’ di parola e di
manifestazione del pensiero costituzionalmentergiea

2. Nel far riferimento allo stato di salute dellergone l'utente si astiene dal pubblicare datitiial
di interesse strettamente clinico e dal descrigeraidini sessuali riferite ad una determinata
persona identificata o identificabile.

3. La sfera privata delle persone note o che abl@aercitato funzioni pubbliche deve essere
rispettata nel caso in cui le notizie o i dati rdbiano alcun rilievo sul loro ruolo o sulla loribav
pubblica.

4. In applicazione di quanto previsto dall'artc@mnma 2, del d.Ig. n. 281/1999, al momento della
diffusione dei dati il principio della pertinenzavalutato dall'utente con particolare riguardo ai
singoli dati personali contenuti nei documenti,iehne' ai documenti nel loro complesso. L'utente
puo' diffondere i dati personali se pertinenti @spensabili alla ricerca e se gli stessi non ledan
dignita' e la riservatezza delle persone.

5. L'utente non €' tenuto a fornire l'informativacdi all'art. 10, comma 3, della legge n. 675/1996
nei casi in cui tale adempimento comporti I'impieljmezzi manifestamente sproporzionati.

6. L'utente puo' utilizzare i dati elaborati o g dei documenti contenenti dati personali,
accessibili su autorizzazione, solo ai fini deltaggia ricerca, e ne cura la riservatezza anche
rispetto ai terzi.

Art. 12
(Applicazione del codice)

1. I soggetti pubblici e privati, comprese le stiscientifiche e le associazioni professiondie c
siano tenuti ad applicare il presente codice segmano, con i modi e nelle forme previste dai
propri ordinamenti, a promuoverne la massima diffius e la conoscenza, nonche' ad assicurarne il
rispetto.

2. Nel caso degli archivi degli enti pubblici e degchivi privati dichiarati di notevole interesse
storico, le sovrintendenze archivistiche promuoviandiffusione e I'applicazione del codice.

Art. 13
(Violazione delle regole di condotta)

1. Nell'ambito degli archivi pubblici le amministiani competenti applicano le sanzioni previste
dai rispettivi ordinamenti.

2. Le societa’ e le associazioni tenute ad apglit@resente codice adottano, sulla base dei propr
ordinamenti e regolamenti, le opportune misureasocdi violazione del codice stesso, ferme
restando le sanzioni di legge.

3. La violazione delle prescrizioni del presentdice da parte degli utenti ' comunicata agli organ
competenti per il rilascio delle autorizzazioniansultare documenti riservati prima del decorso dei
termini di legge, ed e' considerata ai fini dedstio dell'autorizzazione medesima.
L'Amministrazione competente, secondo il propridimamento, puo' altresi’ escludere
temporaneamente dalle sale di studio i soggeporesabili della violazione delle regole del
presente codice. Gli stessi possono essere edaludieriori autorizzazioni alla consultazione di
documenti riservati.

4. Oltre a quanto previsto dalla legge per la deraudi reato cui sono tenuti i pubblici ufficialli,
soggetti di cui ai commi 1 e 2 possono segnalatgaante le violazioni delle regole di condotta
per I'eventuale adozione dei provvedimenti e dsdlezioni di competenza.

Art. 14
(Entrata in vigore)



1. Il presente codice si applica a decorrere daldicesimo giorno successivo alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

A.3 CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PERTRATTAMENT!I DI
DATI PERSONALI A SCOPI STATISTICI E DI RICERCA SCNETIFICA
EFFETTUATI NELL'AMBITO DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE.

(Provvedimento del Garante n. 13 del 31 luglio 200%.U. 16 agosto 1999, n. 191)
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Nella seduta odierna, con la partecipazione ddl fitefano Rodota’, presidente, del prof. Giuseppe
Santaniello, vice presidente, del prof. Gaetana &dsl dott. Mauro Paissan, componenti, e del
dott. Giovanni Buttarelli, segretario generale;

Visto l'art. 27 della direttiva n. 95/46/CE del Ranento europeo e del Consiglio del 24 ottobre
1995, secondo cui gli Stati membri e la Commissiogeraggiano I'elaborazione di codici di
condotta destinati a contribuire, in funzione dsjecificita’ settoriali, alla corretta applicazon
delle disposizioni nazionali di attuazione delleettiva adottate dagli Stati membri;

Visto l'art. 31, comma 1, lettera h) della legged@Embre 1996, n. 675, il quale attribuisce al
Garante il compito di promuovere nell'ambito dekgegorie interessate, nell'osservanza del
principio di rappresentativita’, la sottoscriziatieeodici di deontologia e di buona condotta per
determinati settori, verificarne la conformita'ealéggi e ai regolamenti anche attraverso I'esame d
osservazioni di soggetti interessati e contribaigarantirne la diffusione e il rispetto;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284 materia di trattamento dei dati personali per
finalita' storiche, statistiche e di ricerca scdiied, e in particolare il relativo art. 6, commaill
quale demanda al Garante il compito di promuowves®ttoscrizione di uno o piu’' codici di
deontologia e di buona condotta per i soggetti paibd privati, ivi comprese le societa’ scientifec
e le associazioni professionali, interessati délanaento dei dati per scopi di statistica e dindee
scientifica;

Visto l'articolo 10, comma 6, del medesimo dectegpslativo n. 281/1999, relativo ad alcuni
profili che devono essere individuati dal codice igeattamenti di dati per scopi statistici e di
ricerca scientifica;

Visto altresi' I'articolo 12, comma 2, del decrlketgislativo 6 settembre 1989, n. 322, come
modificato dall'articolo 12, comma 6, del decretgislativo n. 281/1999, nel quale si prevede che
la Commissione per la garanzia dell'informaziorgisgica debba essere sentita ai fini della
sottoscrizione dei codici di deontologia e di bucnadotta relativi al trattamento dei dati personal
nell'ambito del Sistema statistico nazionale;

Visto il provvedimento 10 febbraio 2000 del Gargmee la protezione dei dati personali, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 208én il quale il Garante ha promosso la
sottoscrizione di uno o piu’ codici di deontologidi buona condotta relativi del trattamento di dat
personali per scopi statistici e di ricerca scia#ied ha invitato tutti i soggetti aventi titado
partecipare all'adozione dei medesimi codici irebagprincipio di rappresentativita’ a darne
comunicazione al Garante entro il 31 marzo 2000;

Viste le comunicazioni pervenute al Garante inasda al provvedimento del 10 febbraio 2000, con
le quali diversi soggetti pubblici e privati, saeaescientifiche ed associazioni professionali lsann
manifestato la volonta' di partecipare alla redagidei codici e fra i quali e' stato
conseguentemente costituito un apposito gruppavoirdb, composto, fra gli altri, da rappresentanti
dei seguenti soggetti pubblici: Istituto naziondietatistica - ISTAT, Istituto di studi e analisi
economica - ISAE, Istituto per lo sviluppo dellarf@azione professionale dei lavoratori - ISFOL,
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimemtella funzione pubblica;

Considerato che il testo del codice e' stato oggitampia consultazione nell'ambito dei soggetti



interessati, che hanno avuto modo di far perversservazioni e proposte;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deistri 9 marzo 2000, n. 152 contenente le norme
per la definizione dei criteri e delle procedure lpedividuazione dei soggetti privati partecipiaait
Sistema statistico nazionale (SISTAN) ai sensialtitolo 2, comma 1, della legge 28 aprile 1998,
n. 125;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio daiistri 9 maggio 2001 in materia di circolazione
dei dati all'interno del Sistema statistico nazlena

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dénistri 28 maggio 2002 sull'inserimento di altri
uffici di statistica nell'ambito del Sistan;

Vista la nota del 2 aprile 2001 con cui il Presigeatell'lSTAT, su mandato del Comitato di
indirizzo e coordinamento dell'informazione statest ha trasmesso il testo del Codice di
deontologia e di buona condotta per i trattamardati personali per scopi statistici e di ricerca
scientifica effettuati nell'ambito del Sistema ist&to nazionale, sottoscritto dallo stesso a ndeie
soggetti interessati;

Vista la deliberazione di questa Autorita' n. 284lkiglio 2001 sull'esame preliminare del codice;

Ritenuto opportuno procedere all'esame definitebatdice di deontologia e di buona condotta per
I trattamenti di dati personali per scopi statigitettuati nell'ambito del SISTAN, anche
separatamente rispetto al codice che, a norma aigioli art. 6, comma 1, e 10, comma 6, del
d.lg. n. 281/1999, deve disciplinare l'utilizzo deii personali a fini statistici al di fuori del

SISTAN;

Sentita la Commissione per la garanzia nell'infaione statistica ai sensi dell'articolo 12, comma
2, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n.828lla base degli approfondimenti curati d'intesa
con l'lstat;

Rilevato che il rispetto delle disposizioni contennel codice costituisce condizione essenziale per
la liceita' del trattamento dei dati personali;

Constatata la conformita’ del codice alle leggi egolamenti in materia di protezione delle
persone rispetto al trattamento dei dati persoedlin particolare all'art. 31, comma 1, lettera h)
della legge n. 675/1996, nonche' agli artt. 6 €110 12 del decreto legislativo n. 281/1999;

Considerato che, ai sensi dell'art. 6, comma 1lddeteto legislativo n. 281/1999, il codice deve
essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dellpu®blica Italiana a cura del Garante; Vista la
documentazione in atti;

Viste le osservazioni formulate dal segretario galeeai sensi dell'art. 15 del regolamento del
Garante n. 1/2000, adottato con deliberazione el 28 giugno 2000 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 162 del 1@lio 2000;

Dispone:

la trasmissione del codice di deontologia e di laucondotta per i trattamenti di dati personali per
scopi statistici e di ricerca scientifica effetiuall'ambito del Sistema statistico nazionale, che
figura in allegato, all'ufficio pubblicazione leggidecreti del Ministero della giustizia per la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Redidabitaliana.

Roma, 31 luglio 2002
IL PRESIDENTE

IL RELATORE IL SEGRETARIO GENERALE

CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PER | TRATAMENTI DI DATI
PERSONALI A SCOPI STATISTICI E DI RICERCA SCIENTIEA EFFETTUATI
NELL'AMBITO DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE*.



®) In conformita all'articolo 184, comma 2, i riferime a disposizione della legge n. 675/1996 o
ad altre disposizioni abrogate devono intenderf&rtii alle corrispondenti nuove disposizioni in
vigore, secondo la tavola di corrispondenza.

Preambolo

Il presente codice €' volto a garantire che lz#dizione di dati di carattere personale per scopi d
statistica, considerati dalla legge di rilevanteiasse pubblico e fonte dell'informazione staidsti
ufficiale intesa quale patrimonio della colletta/itsi svolga nel rispetto dei diritti, delle lilkegr
fondamentali e della dignita' delle persone intesigs in particolare del diritto alla riservateeza
del diritto all'identita’ personale.

Il codice e' sottoscritto in attuazione degli atié e 10, comma 6, del decreto legislativo 30itug
1999, n. 281 e si applica ai trattamenti per setgdistici effettuati nell'ambito del sistema satio
nazionale, per il perseguimento delle finalitatuwii al decreto legislativo 6 settembre 1989, n..322

La sua sottoscrizione e' effettuata ispirandosi jpdrtinenti fonti e documenti internazionali in
materia di attivita' statistica e, in particolare:

a) alla Convenzione europea per la salvaguardididti dell'uomo e delle liberta’ fondamentali
del 4 novembre 1950, ratificata dall'ltalia condeg@l agosto 1955, n. 848;

b) alla Carta dei diritti fondamentali dell'UnioBeiropea del 18 dicembre 2000, con specifico
riferimento agli artt. 7 e 8;

c) alla Convenzione n. 108 adottata a Strasburg® gennaio 1981, ratificata in Italia con legge 21
febbraio 1989, n. 98;

d) alla direttiva n. 95/46/CE del Parlamento eutopealel Consiglio dell'Unione Europea del 24
ottobre 1995;

e) alla Raccomandazione del Consiglio d'Europa(87R8, adottata il 30 settembre 1997;

f) all'articolo 10 del Regolamento (CE) n. 322/®I @onsiglio dell'Unione Europea del 17 febbraio
1997.

Gli enti, gli uffici e i soggetti che applicancséguente codice sono chiamati ad osservare anche |l
principio di imparzialita' e di non discriminazionei confronti di altri utilizzatori, in particolar
nell'ambito della comunicazione per scopi staiisticati depositati in archivi pubblici e trattata

enti pubblici o sulla base di finanziamenti pubiblic

CAPO |
AMBITO DI APPLICAZIONE E PRINCIPI GENERALI

Art. 1
(Ambito di applicazione)

1. Il codice si applica ai trattamenti di dati perali per scopi statistici effettuati da:

a) enti ed uffici di statistica che fanno parteastecipano al sistema statistico nazionale, per
I'attuazione del programma statistico nazionalerdg produzione di informazione statistica, in
conformita’ ai rispettivi ambiti istituzionali;

b) strutture diverse dagli uffici di cui alla letéea), ma appartenenti alla medesima amministrazion
o ente, qualora i relativi trattamenti siano prandal programma statistico nazionale e gli uftici
statistica attestino le metodologie adottate, esselo le disposizioni contenute nei decreti
legislativi 6 settembre 1989, n. 322 e 30 lugli®29. 281, e loro successive modificazioni e
integrazioni, nonche' nel presente codice.

Art. 2
(Definizioni)
1. Ai fini del presente codice si applicano le didioni elencate nell'art. 1 della legge 31 diceenbr



1996, n. 675 (di seguito denominata "Legge"), reréto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, e loro
successive modificazioni e integrazioni. Ai fini desimi, si intende inoltre per:

a) "trattamento per scopi statistici”, qualsiaagttamento effettuato per finalita' di indagineistata
o di produzione, conservazione e diffusione diltaustatistici in attuazione del programma
statistico nazionale o per effettuare informazistagistica in conformita' agli ambiti istituzionalei
soggetti di cui all'articolo 1,

b) "risultato statistico", I'informazione ottenwdan il trattamento di dati personali per quantifeca
aspetti di un fenomeno collettivo;

c) "variabile pubblica", il carattere o la combiita® di caratteri, di tipo qualitativo o quantitet)
oggetto di una rilevazione statistica che facderimento ad informazioni presenti in pubblici
registri, elenchi, atti, documenti o fonti conosiciba chiunque;

d) "unita’ statistica”, I'entita’ alla quale sofferniti o riferibili i dati trattati.

Art. 3
(Identificabilita’ dell'interessato)

1. Agli effetti dell'applicazione del presente ameli

a) un interessato si ritiene identificabile quarnmtm I'impiego di mezzi ragionevoli, e' possibile
stabilire un'associazione significativamente prdleaba la combinazione delle modalita’ delle
variabili relative ad una unita' statistica e iidaentificativi della medesima;

b) i mezzi ragionevolmente utilizzabili per iderd#re un interessato afferiscono, in particolalle, a
seguenti categorie:

risorse economiche;

risorse di tempo;

archivi nominativi o altre fonti di informazione m@nenti dati identificativi congiuntamente ad un
sottoinsieme delle variabili oggetto di comunicas® diffusione;

archivi, anche non nominativi, che forniscano udteinformazioni oltre a quelle oggetto di
comunicazione o diffusione;

risorse hardware e software per effettuare le etetiani necessarie per collegare informazioni non
nominative ad un soggetto identificato, tenenddaraonto delle effettive possibilita’ di pervenire
in modo illecito alla sua identificazione in rapfmai sistemi di sicurezza ed al software di
controllo adottati;

conoscenza delle procedure di estrazione campanarputazione, correzione e protezione
statistica adottate per la produzione dei dati;

c) in caso di comunicazione e di diffusione, I'!etsato puo' ritenersi non identificabile se ithis
di identificazione, in termini di probabilita’ diéntificare l'interessato stesso tenendo contdatei
comunicati o diffusi, e' tale da far ritenere spn@onati i mezzi eventualmente necessari per
procedere all'identificazione rispetto alla lesien& pericolo di lesione dei diritti degli intesadi
che puo' derivarne, avuto altresi' riguardo al aggio che se ne puo' trarre.

Art. 4
(Criteri per la valutazione del rischio di identdizione)

1. Ai fini della comunicazione e diffusione di rigati statistici, la valutazione del rischio di
identificazione tiene conto dei seguenti criteri:

a) si considerano dati aggregati le combinaziomnddalita’ alle quali e’ associata una frequenza
non inferiore a una soglia prestabilita, ovverorntehsita' data dalla sintesi dei valori assuntuda
numero di unita’ statistiche pari alla suddettdiaotj valore minimo attribuibile alla soglia eap a
tre;

b) nel valutare il valore della soglia si deve tensonto del livello di riservatezza delle
informazioni;

C) i risultati statistici relativi a sole variabpubbliche non sono soggetti alla regola dellaiapgl
d) la regola della soglia puo’ non essere osseqara il risultato statistico non consenta
ragionevolmente l'identificazione di unita' statise, avuto riguardo al tipo di rilevazione e alla
natura delle variabili associate;



e) i risultati statistici relativi a una stessa plagzione possono essere diffusi in modo che narsia
possibili collegamenti tra loro o con altre fontite di informazione, che rendano possibili evemtual
identificazioni;

f) si presume che sia adeguatamente tutelatadivaitezza nel caso in cui tutte le unita’ statistic

di una popolazione presentino la medesima modédlitaia variabile.

2. Nel programma statistico nazionale sono indiatdue variabili che possono essere diffuse in
forma disaggregata, ove cio' risulti necessariospéddisfare particolari esigenze conoscitive anche
di carattere internazionale o comunitario.

3. Nella comunicazione di collezioni campionarialdti, il rischio di identificazione deve essere
per quanto possibile contenuto. Tale limite e laouelogia per la stima del rischio di
identificazione sono individuati dall'lstat chetestendosi ai criteri di cui all'art. 3, comma 1t.ld),
definisce anche le modalita’ di rilascio dei datmdone comunicazione alla Commissione per la
garanzia dell'informazione statistica.

Art. 5
(Trattamento di dati sensibili da parte di soggaitrati)

1. | soggetti privati che partecipano al sistenasigtico nazionale ai sensi della legge 28 aprile
1998, n. 125, raccolgono o trattano ulteriormeiatie gEnsibili per scopi statistici di regola inroa
anonima, fermo restando quanto previsto dall'abisecomma 1, del decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, come introdotto dal dedegjfislativo 30 luglio 1999, n. 281, e successive
modificazioni e integrazioni.

2. In casi particolari in cui scopi statistici, ittigni e specifici, del trattamento di dati sensibon
possono essere raggiunti senza l'identificaziosb@temporanea degli interessati, per garantire la
legittimita’ del trattamento medesimo e' necessdr@concorrano i seguenti presupposti:

a) l'interessato abbia espresso liberamente ilrr@pnsenso sulla base degli elementi previsti per
l'informativa;

b) il titolare adotti specifiche misure per mantengeparati i dati identificativi gia’ al momento
della raccolta, salvo che cio’ risulti irragionesal richieda uno sforzo manifestamente
sproporzionato;

c) il trattamento risulti preventivamente autorizzdal Garante, anche sulla base di
un‘autorizzazione relativa a categorie di datpolbgie di trattamenti, o sia compreso nel
programma statistico nazionale.

3. Il consenso e' manifestato per iscritto. Qualanmaccolta dei dati sensibili sia effettuata con
particolari modalita’ quali interviste telefonicbeassistite da elaboratore che rendano
particolarmente gravoso per l'indagine acquisidoipcritto, il consenso, purche' espresso, puo’
essere documentato per iscritto. In tal caso, ta@ntazione dell'informativa resa all'interesgato
dell'acquisizione del relativo consenso e' congdargtal titolare del trattamento per tre anni.

CAPO I
INFORMATIVA, COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE

Art. 6
(Informativa)

1. Oltre alle informazioni di cui all'art. 10 dell&gge, all'interessato o alle persone pressodé gu
dati personali dell'interessato sono raccolti per scopo statistico e' rappresentata lI'eventuah&’
essi possono essere trattati per altri scopi stati;m conformita’ a quanto previsto dai decreti
legislativi 6 settembre 1989, n. 322 e 30 lugli®39. 281, e loro successive modificazioni e
integrazioni.

2. Quando il trattamento riguarda dati personati raxcolti presso l'interessato e il conferimento
dell'informativa a quest'ultimo richieda uno sfosgmoporzionato rispetto al diritto tutelato, irsba
a quanto previsto dall'art. 10, comma 4 della Le¢imdormativa stessa si considera resa se |l



trattamento e’ incluso nel programma statisticoamate o €' oggetto di pubblicita’ con idonee
modalita’ da comunicare preventivamente al Ganagteale puo' prescrivere eventuali misure ed
accorgimenti.

3. Nella raccolta di dati per uno scopo statistiaaformativa alla persona presso la quale i dati
sono raccolti puo' essere differita per la pagaardante le specifiche finalita’, le modalita’ del
trattamento cui sono destinati i dati, qualora ggullti necessario per il raggiungimento
dell'obiettivo dell'indagine - in relazione all'argento o alla natura della stessa - e purche' |l
trattamento non riguardi dati sensibili. In talsgal completamento dell'informativa deve essere
fornito all'interessato non appena vengano a cessaotivi che ne avevano ritardato la
comunicazione, a meno che cio' comporti un impignezzi palesemente sproporzionato. Il
soggetto responsabile della ricerca deve redigeaumento - successivamente conservato per
almeno due anni dalla conclusione della riceraase disponibile a tutti i soggetti che esercitano i
diritti di cui all'art. 13 della Legge - in cui sia indicate le specifiche motivazioni per le qusale’
ritenuto di differire I'informativa, la parte diformativa differita, nonche' le modalita’ seguits p
informare gli interessati quando sono venute memagioni che avevano giustificato il
differimento.

4. Quando le circostanze della raccolta e gli dbietell'indagine sono tali da consentire ad un
soggetto di rispondere in nome e per conto di tro,ah quanto familiare o convivente,
I'informativa all'interessato puo' essere data amar il tramite del soggetto rispondente.

Art. 7
(Comunicazione a soggetti non facenti parte detisia statistico nazionale)

1. Ai soggetti che non fanno parte del sistemassitzd nazionale possono essere comunicati, sotto
forma di collezioni campionarie, dati individualiya di ogni riferimento che ne permetta il
collegamento con gli interessati e comunque secamaftalita’ che rendano questi ultimi non
identificabili.

2. La comunicazione di dati personali a ricercadotiniversita' o ad istituti o enti di ricerca c@aci

di societa’ scientifiche a cui si applica il coddigleontologia e di buona condotta per i trattaimen
di dati personali per scopi statistici e di ricescéentifica effettuati fuori dal sistema statistic
nazionale, di cui all'articolo 10, comma 6, delré¢e legislativo 30 luglio 1999, n. 281 e successiv
modificazioni e integrazioni, e' consentita nelkaro di specifici laboratori costituiti da soggedt!
sistema statistico nazionale, a condizione che:

a) i dati siano il risultato di trattamenti di dunedesimi soggetti del sistema statistico nazenal
siano titolari;

b) i dati comunicati siano privi di dati identifia;

c) le norme in materia di segreto statistico erdigzione dei dati personali, contenute anche nel
presente codice, siano rispettate dai ricercalmiaccedono al laboratorio anche sulla base di una
preventiva dichiarazione di impegno;

d) I'accesso al laboratorio sia controllato e wigi] €) non sia consentito I'accesso ad archidati
diversi da quello oggetto della comunicazione;

f) siano adottate misure idonee affinche' le ogperazli immissione e prelievo di dati siano inibite
ai ricercatori che utilizzano il laboratorio;

g) il rilascio dei risultati delle elaborazioni effuate dai ricercatori che utilizzano il laboradaia
autorizzato solo dopo una preventiva verifica, ddepdegli addetti al laboratorio stesso, del
rispetto delle norme di cui alla lettera c).

3. Nell'ambito di progetti congiunti, finalizzathehe al perseguimento di compiti istituzionali del
titolare del trattamento che ha originato i dasipggetti del sistema statistico nazionale possono
comunicare dati personali a ricercatori operantiqoaito di universita’', altre istituzioni pubblicke
organismi aventi finalita' di ricerca, purche' gaantito il rispetto delle condizioni seguenti:

a) i dati siano il risultato di trattamenti di aunedesimi soggetti del sistema statistico nazenal
sono titolari;



b) i dati comunicati siano privi di dati identifita;

c) la comunicazione avvenga sulla base di appasitocolli di ricerca sottoscritti da tutti i
ricercatori che partecipano al progetto;

d) nei medesimi protocolli siano esplicitamentevgi®, come vincolanti per tutti i ricercatori che
partecipano al progetto, le norme in materia dresegstatistico e di protezione dei dati personali
contenute anche nel presente codice.

4. E' vietato ai ricercatori ammessi alla comunmae dei dati di effettuare trattamenti per fini
diversi da quelli esplicitamente previsti dal piitho di ricerca, di conservare i dati comunicati
oltre i termini di durata del progetto, di comunalteriormente i dati a terzi.

Art. 8
(Comunicazione dei dati tra soggetti del Sisteratistico nazionale)

1. La comunicazione di dati personali, privi diiddéntificativi, tra i soggetti del sistema stétie
nazionale e' consentita per i trattamenti statjgtcumentali al perseguimento delle finalita’
istituzionali del soggetto richiedente, espressdendaterminati all'atto della richiesta, fermo
restando il rispetto dei principi di pertinenzai @on eccedenza.

2. La comunicazione anche dei dati identificativunita' statistiche tra i soggetti del sistema
statistico nazionale e' consentita, previa motiviataesta in cui siano esplicitate le finalita’
perseguite ai sensi del decreto legislativo 6 sdite 1989, n. 322, ivi comprese le finalita’ di
ricerca scientifica per gli enti di cui all'artd2| decreto legislativo medesimo, qualora il rickeiete
dichiari che non sia possibile conseguire altrimiémiedesimo risultato statistico e, comunque, nel
rispetto dei principi di pertinenza e di strett@essita’.

3. | dati comunicati ai sensi dei commi 1 e 2 passessere trattati dal soggetto richiedente, anche
successivamente, per le sole finalita' persegugerssi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n
322, ivi comprese le finalita' di ricerca sciem#iper gli enti di cui all'art. 2 del decreto |égiso
medesimo, nei limiti previsti dal decreto legistatiB0 luglio 1999, n. 281, e nel rispetto delle
misure di sicurezza previste dall'art. 15 dellage2g successive modificazioni e integrazioni.

Art. 9
(Autorita’ di controllo)

1. La Commissione per la garanzia dell'informazistagistica di cui all'articolo 12 del decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322 contribuidtze@rretta applicazione delle disposizioni del
presente codice e, in particolare, di quanto pteakprecedente art. 8, segnalando al Garantd i ca
di inosservanza.

CAPO 1l
SICUREZZA E REGOLE DI CONDOTTA

Art. 10
(Raccolta dei dati)

1. I soggetti di cui all'art. 1 pongono specifi¢ieazione nella selezione del personale incaricato
della raccolta dei dati e nella definizione defjamizzazione e delle modalita’ di rilevazione, in
modo da garantire il rispetto del presente codileetetela dei diritti degli interessati, procedend
altresi' alla designazione degli incaricati dettaaento, secondo le modalita’ di legge.

2. In ogni caso, il personale incaricato della odtecsi attiene alle disposizioni contenute nel
presente codice e alle istruzioni ricevute. Inipalére:

a) rende nota la propria identita’, la propria fane e le finalita' della raccolta, anche attravers
adeguata documentazione;

b) fornisce le informazioni di cui all'art. 10 dellegge e di cui all'art. 6 del presente codice,
nonche' ogni altro chiarimento che consenta alagsato di rispondere in modo adeguato e
consapevole, evitando comportamenti che possarfauoarsi come artifici o indebite pressioni;
c) non svolge contestualmente presso gli stessig@ssati attivita' di rilevazione di dati per codio



piu’ titolari, salvo espressa autorizzazione;

d) provvede tempestivamente alla correzione degiriee delle inesattezze delle informazioni
acquisite nel corso della raccolta; e) assicurapamcolare diligenza nella raccolta di dati
personali di cui agli articoli 22, 24 e 24 bis ddkgge.

Art. 11
(Conservazione dei dati)

1. | dati personali possono essere conservati apltieell periodo necessario per il raggiungimento
degli scopi per i quali sono stati raccolti o sisteamente trattati, in conformita’ all'art. 9 dell
Legge e all'art. 6-bis del decreto legislativo iesabre 1989, n. 322 e successive modificazioni e
integrazioni, in tali casi, i dati identificativiogsono essere conservati fino a quando risultino
necessari per:

indagini continue e longitudinali;

indagini di controllo, di qualita’ e di copertura;

definizione di disegni campionari e selezione dtaii rilevazione;

costituzione di archivi delle unita' statistichdiesistemi informativi;

altri casi in cui cio' risulti essenziale e adegnatnte documentato per le finalita' perseguite.

2. Nei casi di cui al comma 1, i dati identificatsono conservati separatamente da ogni altro dato,
in modo da consentirne differenti livelli di accessalvo che cio’ risulti impossibile in ragiondlele
particolari caratteristiche del trattamento o cortipo impiego di mezzi manifestamente
sproporzionati rispetto al diritto tutelato.

Art. 12.
(Misure di sicurezza)

1. Nell'adottare le misure di sicurezza di cugall'15, comma 1, della Legge e di cui al
regolamento previsto dal comma 2 del medesimoddtid titolare del trattamento determina
anche i differenti livelli di accesso ai dati perab con riferimento alla natura dei dati stesalle
funzioni dei soggetti coinvolti nei trattamenti.

2. 1 soggetti di cui all'art. 1 adottano le caufaleviste dagli articoli 3 e 4 del decreto legisiatll
maggio 1999, n. 135 in riferimento ai dati di cgliarticoli 22 e 24 della Legge.

Art. 13
(Esercizio dei diritti dell'interessato)

1. In caso di esercizio dei diritti di cui all'att3 della Legge, l'interessato puo' accedere agiiva
statistici contenenti i dati che lo riguardano geiiederne I'aggiornamento, la rettifica o
I'integrazione, sempre che tale operazione nottirisypossibile per la natura o lo stato del
trattamento, o comporti un impiego di mezzi man#esente sproporzionati.

2. In attuazione dell'art. 6-bis, comma 8, del dextegislativo 6 settembre 1989, n. 322, il
responsabile del trattamento annota in appositispeegistri le modifiche richieste dall'interessa
senza variare i dati originariamente immessi metli@io, qualora tali operazioni non producano
effetti significativi sull'analisi statistica o stsultati statistici connessi al trattamento. In
particolare, non si procede alla variazione sedédifithe richieste contrastano con le
classificazioni e con le metodologie statistichettate in conformita’ alle norme internazionali
comunitarie e nazionali.

Art. 14
(Regole di condotta)

1. I responsabili e gli incaricati del trattamenbh®, anche per motivi di lavoro, studio e ricerca
abbiano legittimo accesso ai dati personali trighet scopi statistici, conformano il proprio
comportamento anche alle seguenti disposizioni:

a) i dati personali possono essere utilizzati atdt@er gli scopi definiti all'atto della progetimze
del trattamento;



b) i dati personali devono essere conservati inovdalevitarne la dispersione, la sottrazione e ogni
altro uso non conforme alla legge e alle istruzrazevute;

c) i dati personali e le notizie non disponibilipalbblico di cui si venga a conoscenza in occasione
dello svolgimento dell'attivita’ statistica o diiata’ ad essa strumentali non possono essengsdiff
ne' altrimenti utilizzati per interessi privati,guri o altrui;

d) il lavoro svolto deve essere oggetto di adegdatamentazione;

e) le conoscenze professionali in materia di protezdei dati personali devono essere adeguate
costantemente all'evoluzione delle metodologielle tecniche;

f) la comunicazione e la diffusione dei risultattsstici devono essere favorite, in relazione alle
esigenze conoscitive degli utenti, purche' nelatigpdelle norme sulla protezione dei dati perdonal

2. | responsabili e gli incaricati del trattamedtaui al comma 1 sono tenuti a conformarsi alle
disposizioni del presente codice, anche quandcsramo vincolati al rispetto del segreto d'ufficio o
del segreto professionale. | titolari del trattatoeadottano le misure opportune per garantire la
conoscenza di tali disposizioni da parte dei resabili e degli incaricati medesimi.

3. | comportamenti non conformi alle regole di cottd dettate dal presente codice devono essere
immediatamente segnalati al responsabile o ahateadlel trattamento.

ALLEGATO B

DISCIPLINARE TECNICO IN MATERIA DI MISURE MINIME DISICUREZZA
(Artt. da 33 a 36 del codice)

Trattamenti con strumenti elettronici

Modalita' tecniche da adottare a cura del titoldet responsabile ove designato e dell'incarigato,
caso di trattamento con strumenti elettronici:

Sistema di autenticazione informatica

1. Il trattamento di dati personali con strumetgiteonici €' consentito agli incaricati dotati di
credenziali di autenticazione che consentano ikgpento di una procedura di autenticazione
relativa a uno specifico trattamento o a un insidteattamenti.

2. Le credenziali di autenticazione consistononrcadice per l'identificazione dell'incaricato
associato a una parola chiave riservata conossalganente dal medesimo oppure in un dispositivo
di autenticazione in possesso e uso esclusivangallicato, eventualmente associato a un codice
identificativo o a una parola chiave, oppure in oagtteristica biometrica dell'incaricato,
eventualmente associata a un codice identificatigauna parola chiave.

3. Ad ogni incaricato sono assegnate o0 associdiedinalmente una o piu’ credenziali per
l'autenticazione.

4. Con le istruzioni impartite agli incaricati eepcritto di adottare le necessarie cautele per
assicurare la segretezza della componente risettelitacredenziale e la diligente custodia dei
dispositivi in possesso ed uso esclusivo dell'icato.

5. La parola chiave, quando e' prevista dal sistdinaatenticazione, e' composta da almeno otto
caratteri oppure, nel caso in cui lo strumentameico non lo permetta, da un numero di caratteri
pari al massimo consentito; essa non contienemiéti agevolmente riconducibili all'incaricato ed
e' modificata da quest'ultimo al primo utilizzessaccessivamente, almeno ogni sei mesi. In caso di
trattamento di dati sensibili e di dati giudizikriparola chiave e' modificata almeno ogni tre mesi

6. Il codice per l'identificazione, laddove utilén, non puo' essere assegnato ad altri incaricati,
neppure in tempi diversi.

7. Le credenziali di autenticazione non utilizzaédéealmeno sei mesi sono disattivate, salvo quelle
preventivamente autorizzate per soli scopi di gastitecnica.

8. Le credenziali sono disattivate anche in cagediita della qualita’ che consente all'incaricato



I'accesso ai dati personali.

9. Sono impatrtite istruzioni agli incaricati pemnlasciare incustodito e accessibile lo strumento
elettronico durante una sessione di trattamento.

10. Quando l'accesso ai dati e agli strumentirel@tti €' consentito esclusivamente mediante uso
della componente riservata della credenziale petdhticazione, sono impartite idonee e preventive
disposizioni scritte volte a individuare chiaraneel®@ modalita’ con le quali il titolare puo’

assicurare la disponibilita’ di dati o strumenét&bnici in caso di prolungata assenza o
impedimento dell'incaricato che renda indispensabindifferibile intervenire per esclusive
necessita' di operativita' e di sicurezza del siatdn tal caso la custodia delle copie delle
credenziali e' organizzata garantendo la relatygmetezza e individuando preventivamente per
iscritto 1 soggetti incaricati della loro custodiguali devono informare tempestivamente
I'incaricato dell'intervento effettuato.

11. Le disposizioni sul sistema di autenticazioneudai precedenti punti e quelle sul sistema di
autorizzazione non si applicano ai trattamentidai personali destinati alla diffusione.

Sistema di autorizzazione

12. Quando per gli incaricati sono individuati gliafi autorizzazione di ambito diverso e’ utilizaa
un sistema di autorizzazione.

13. | profili di autorizzazione, per ciascun incaitio o per classi omogenee di incaricati, sono
individuati e configurati anteriormente all'iniziel trattamento, in modo da limitare l'accesso ai
soli dati necessari per effettuare le operaziomiattamento.

14. Periodicamente, e comunque almeno annualnenterificata la sussistenza delle condizioni
per la conservazione dei profili di autorizzazione.

Altre misure di sicurezza

15. Nell'ambito dell'aggiornamento periodico codaraza almeno annuale dell'individuazione
dell'ambito del trattamento consentito ai singadiaricati e addetti alla gestione o alla
manutenzione degli strumenti elettronici, la lidegli incaricati puo' essere redatta anche pesiclas
omogenee di incarico e dei relativi profili di auraazione.

16. | dati personali sono protetti contro il riszlii intrusione e dell'azione di programmi di cui
all'art. 615-quinquies del codice penale, medidiatevazione di idonei strumenti elettronici da
aggiornare con cadenza almeno semestrale.

17. Gli aggiornamenti periodici dei programmi plxberatore volti a prevenire la vulnerabilita’ di
strumenti elettronici e a correggerne difetti seffettuati almeno annualmente. In caso di
trattamento di dati sensibili o giudiziari I'aggiemento e' almeno semestrale.

18. Sono impatrtite istruzioni organizzative e tebeiche prevedono il salvataggio dei dati con
frequenza almeno settimanale.

Documento programmatico sulla sicurezza

19. Entro il 31 marzo di ogni anno, il titolareut trattamento di dati sensibili o di dati giudrzia
redige anche attraverso il responsabile, se dasigma documento programmatico sulla sicurezza
contenente idonee informazioni riguardo:

19.1. I'elenco dei trattamenti di dati personali;

19.2. la distribuzione dei compiti e delle respduilga’ nell'ambito delle strutture preposte al
trattamento dei dati;

19.3. I'analisi dei rischi che incombono sui dati;
19.4. le misure da adottare per garantire l'intagei la disponibilita’ dei dati, nonche' la pradez



delle aree e dei locali, rilevanti ai fini delladocustodia e accessibilita’;

19.5. la descrizione dei criteri e delle modalier’ il ripristino della disponibilita’ dei dati Beguito
a distruzione o danneggiamento di cui al succegsivo 23;

19.6. la previsione di interventi formativi degicaricati del trattamento, per renderli edotti dei
rischi che incombono sui dati, delle misure dispdnper prevenire eventi dannosi, dei profili cell
disciplina sulla protezione dei dati personali pievanti in rapporto alle relative attivita’, ¢kl
responsabilita’ che ne derivano e delle modal@gaaggiornarsi sulle misure minime adottate dal
titolare. La formazione e' programmata gia' al motoelell'ingresso in servizio, nonche' in
occasione di cambiamenti di mansioni, o di intradoe di nuovi significativi strumenti, rilevanti
rispetto al trattamento di dati personali;

19.7. la descrizione dei criteri da adottare peam@re 'adozione delle misure minime di sicurezza
in caso di trattamenti di dati personali affidaticonformita’ al codice, all'esterno della strratdel
titolare;

19.8. per i dati personali idonei a rivelare Id®@i salute e la vita sessuale di cui al punto 24,
I'individuazione dei criteri da adottare per laaitira o per la separazione di tali dati dagli dti
personali dell'interessato.

Ulteriori misure in caso di trattamento di dati sersibili o giudiziari

20. | dati sensibili o giudiziari sono protetti ¢oml'accesso abusivo, di cui all'art. 615-ter cdice
penale, mediante I'utilizzo di idonei strumentite@ici.

21. Sono impartite istruzioni organizzative e tebmiper la custodia e I'uso dei supporti rimovibili
Su cui sono memorizzati i dati al fine di evitabe@ssi non autorizzati e trattamenti non consentiti

22. | supporti rimovibili contenenti dati sensilmligiudiziari se non utilizzati sono distrutti sre
inutilizzabili, ovvero possono essere riutilizzadi altri incaricati, non autorizzati al trattamento
degli stessi dati, se le informazioni precedentdmenessi contenute non sono intelligibili e
tecnicamente in alcun modo ricostruibili.

23. Sono adottate idonee misure per garantirpristino dell'accesso ai dati in caso di
danneggiamento degli stessi o degli strumentireldtti, in tempi certi compatibili con i diritti
degli interessati e non superiori a sette giorni.

24. Gli organismi sanitari e gli esercenti le pssieni sanitarie effettuano il trattamento dei dati
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sats contenuti in elenchi, registri o banche di dan

le modalita’ di cui all'articolo 22, comma 6, deticce, anche al fine di consentire il trattamento
disgiunto dei medesimi dati dagli altri dati peralbiche permettono di identificare direttamente gl
interessati. | dati relativi all'identita’ genet®ano trattati esclusivamente all'interno di locali
protetti accessibili ai soli incaricati dei trattanti ed ai soggetti specificatamente autorizzati ad
accedervi; il trasporto dei dati all'esterno dealoriservati al loro trattamento deve avvenire in
contenitori muniti di serratura o dispositivi egolienti; il trasferimento dei dati in formato
elettronico €' cifrato.

Misure di tutela e garanzia

25. Il titolare che adotta misure minime di sicma@avvalendosi di soggetti esterni alla propria
struttura, per provvedere alla esecuzione riceltendsallatore una descrizione scritta
dell'intervento effettuato che ne attesta la canfta’ alle disposizioni del presente disciplinare
tecnico.

26. Il titolare riferisce, nella relazione accompatpria del bilancio d'esercizio, se dovuta,
dell'avvenuta redazione o aggiornamento del doctom@ogrammatico sulla sicurezza.

Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronid
Modalita' tecniche da adottare a cura del titoldet responsabile, ove designato, e dellincarjcato



in caso di trattamento con strumenti diversi ddlgelettronici:

27. Agli incaricati sono impartite istruzioni s¢eitfinalizzate al controllo ed alla custodia, per
I'intero ciclo necessario allo svolgimento dellexgzioni di trattamento, degli atti e dei documenti
contenenti dati personali. Nell'ambito dell'agganmrento periodico con cadenza almeno annuale
dell'individuazione dell'ambito del trattamento sentito ai singoli incaricati, la lista degli
incaricati puo' essere redatta anche per classgenee di incarico e dei relativi profili di
autorizzazione.

28. Quando gli atti e i documenti contenenti datispnali sensibili o giudiziari sono affidati agli
incaricati del trattamento per lo svolgimento adativi compiti, i medesimi atti e documenti sono
controllati e custoditi dagli incaricati fino altastituzione in maniera che ad essi non accedano
persone prive di autorizzazione, e sono restiéiitermine delle operazioni affidate.

29. L'accesso agli archivi contenenti dati sensibgiudiziari €' controllato. Le persone ammesse,
gualunque titolo, dopo l'orario di chiusura, sodentificate e registrate. Quando gli archivi non
sono dotati di strumenti elettronici per il contoodlegli accessi o di incaricati della vigilanza, |
persone che vi accedono sono preventivamente azabei



